
 

 

CALENDARIO DELL’ AVVENTO 
Dicembre 2020 

Martedì 1 Dicembre ​Si PARTE!!! 
Oggi comincia l’avvento! Ma sai di cosa si tratta? ​É il tempo liturgico che precede il Natale                                 
ed è preparatorio allo stesso. Inoltre nei riti cristiani segna l'inizio del nuovo anno liturgico​.                             
Per iniziare al meglio questo periodo di attesa del Signore abbiamo deciso di ascoltare una                             
canzone tratta dal cartone “Oceania” intitolata “​Oltre l’orizzonte​”. 
https://www.youtube.com/watch?v=WRCvYwKUQWg 

Vogliamo portare la nostra attenzione in particolare a due strofe: 

1)      … “Però tutti paiono felici 

Qui non cambiano mai niente 

Penso ti ci abituerai 

Hanno quei bei volti sorridenti 

Sono sempre contenti 

Ed appartengo a loro ormai” ... 

2)      … “Credo che quella luce potrà guidarmi 

Stavolta no, non mi opporrò 

Sembra quasi che speri anche lei di trovarmi 

La cercherò, cosa ci sarà che mi attende là?” ... 

Anche a noi a volte sembra di vivere circondati da persone apparentemente perfette,                         
sempre felici e sorridenti nonostante “là fuori” non sia sempre tutto facile. Non lasciamoci,                           
però, pietrificare dalle situazioni ma apriamo il nostro cuore e ricominciamo ad ascoltare                         
quello che ci viene suggerito dal profondo di noi stessi. 
Sfruttiamo questo tempo come opportunità per lasciarci guidare da Gesù che sta per                         
nascere. Ora non c’è ancora, ma fidiamoci “che quella luce potrà guidarmi(ci)” senza                         
chiudere il nostro cuore proprio perché Gesù ci chiama e spera di trovarci tutti ad                             
attenderlo nel momento della sua venuta. Se saremo capaci di attenderlo noi per primi                           
chissà quali meraviglie scopriremo che stavano solo aspettando di essere trovate. 

Mercoledì 2 dicembre​ ​Il Laboratorio 
Oggi ti vogliamo insegnare a creare delle stupende stelline 3D con solo l’utilizzo della carta!                             
Segui il tutorial per imparare e poi divertiti a crearne il più possibile con diversi colori e                                 
diverse dimensioni. 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Anno_liturgico
https://www.youtube.com/watch?v=WRCvYwKUQWg
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→  Qui puoi trovare le istruzioni per immagini: 
https://mostracci.com/impariamo-a-realizzare-le-stelle-origami/ 
→  Qui trovi il video-tutorial:​ ​https://www.youtube.com/watch?v=NKyTggcFRyk 

Giovedì 3 dicembre​ ​Echi nella neve… 
Quando si va verso un obiettivo è molto importante prestare attenzione al cammino. ​É il                             
cammino che ci insegna sempre la maniera migliore di arrivare, ci arricchisce mentre lo                           
percorriamo e bisogna saper trarre da quello che siamo abituati a guardare tutti i giorni i                               
segreti, che a causa della routine, non riusciamo a vedere. 

Paulo Coelho, “Il cammino di Santiago” 

Riflettiamo 
Quando ci chiediamo cosa è più importante tra il percorso e l’arrivo la risposta è                             

sempre: l’arrivo! Certo, senza un obiettivo, una meta, di sicuro non si riuscirà ad andare da                               
nessuna parte. Ma siamo sicuri che questa sia l’unica cosa che conta? 

Immaginiamo di percorrere un sentiero di montagna e giunti ad un bivio dobbiamo                         
scegliere quale strada prendere sapendo che entrambe portano al rifugio che vogliamo                       
raggiungere. Notiamo come la strada a sinistra sia più ripida e tortuosa ma molto più corta                               
rispetto alla strada di destra, che però è lunga e pianeggiante, dove si possono osservare                             
tante varietà di piante e fiori. A prima impressione potremmo essere tentati dalla voglia di                             
intraprendere il percorso veloce ma una volta arrivati in cima ci renderemo conto che, presi                             
dalla foga di arrivare, abbiamo quasi corso ed ora siamo stanchi e col fiatone, che neanche                               
riusciamo a godere della bella vista che c’è. Per questo bisogna prestare attenzione al                           
cammino, perché percorrendo la strada a destra potremmo impiegare un po’ più di tempo                           
a raggiungere il nostro obiettivo, ma sarà su quella strada che potremo davvero arricchire il                             
nostro spirito, in quanto solo così saremo in grado di osservare le cose che ci stanno                               
attorno tutti i giorni ma che spesso tendiamo a sottovalutare. 

Venerdì 4 dicembre​ ​Giochiamo insieme 

Il Qiuz - ​Quale personaggio del presepe sei? 
1. Come passi generalmente la vigilia di Natale? 

A: A creare fantastici biglietti di auguri e regali 
B: In famiglia con genitori e fratelli/sorelle 
C: Al ristorante per il cenone 
D: In chiesa per la messa di mezzanotte 

2. Quale tra le festività natalizie è la tua preferita? 
A: Vigilia 
B: Natale 
C: Santo Stefano 
D: Epifania 
 

______________________________________________________________________________________________ 

https://mostracci.com/impariamo-a-realizzare-le-stelle-origami/
https://www.youtube.com/watch?v=NKyTggcFRyk
https://www.youtube.com/watch?v=NKyTggcFRyk
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3. Qual è il regalo ideale da ricevere per Natale? 
A: Un regalo fatto a mano 
B: L’affetto delle persone care 
C: Soldi o gioielli 
D: Candele profumate per rimanere nel mood natalizio 

4. Come ti prepari al Natale? 
A: Mi attrezzo al meglio per creare regali personalizzati 
B: Cerco di essere più buono e amare il prossimo 
C: Faccio la lista dei regali da ricevere 
D: Prego spesso e mi preparo con la riflessione personale 

5. Qual è la decorazione natalizia che preferisci? 
A: Addobbi creativi fatti a mano 
B: Non è importante cosa addobbi, ma è con chi lo fai che fa la differenza 
C:  L’albero di Natale 
D: Il presepe 

6. Qual è la tua canzone di Natale preferita? 
A: Non ne ho una preferita, mi piace variare ogni anno 
B: Astro del ciel 
C: Jingle Bells 
D: Tu scendi dalle stelle 

7. Cosa rappresenta per te una stella cadente? 
A: Un desiderio 
B: Un segno del destino 
C: Un addobbo da mettere sull’albero 
D: Vegliare, attendere la venuta di qualcosa di magico 

8. Quale delle seguenti caratteristiche ti rappresenta? 
A: Dinamico 
B: Generoso 
C: Carismatico 
D: Caritatevole 

9. Ti piace vestirti: 
A: In maniera sobria 
B: Originale senza eccedere 
C: Con il vestito più stravagante e brillante 
D: Bastano una maglietta e un pantalone 

10. Come passi generalmente le vacanze di e il tempo libero? 
A: Mi dedico soprattutto a sport e Netflix 
B: Amo stare con amici e persone care 
C: Vado spesso fuori città o in gita 
D: Mi concentro sulla meditazione e la riflessione personale 

11. Natale vuol dire: 
A: Battaglia a palle di neve 
B: Cenone 
C: Regali 

______________________________________________________________________________________________ 
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D: Vacanze 
 
Risposte: 
Conta le tue risposte e scopri quale personaggio del presepe sei! 
Maggioranza A:​ All’interno del presepe saresti sicuramente il/la ​Pastorello/a! 
Sei una persona semplice ma molto dinamica, in grado di pensare sempre a brillanti 
soluzioni e nuove idee. Per te il Natale è un momento di festa e allegria, in cui non manca il 
tradizionale scambio dei regali, che ami personalizzare o addirittura realizzare a mano. 
Maggioranza B:​ All’interno del presepe saresti sicuramente la ​Sacra Famiglia! 
Sei una persona molto altruista e generosa, che mette al primo posto la famiglia e le 
persone care. Per te il Natale è un momento magico in cui le emozioni e il benessere di chi 
ti circonda vengono prima di tutto il resto. 
Maggioranza C:​ All’interno del presepe saresti sicuramente i ​Re Magi! 
Sei una persona generosa e carismatica, che ama essere il centro della festa sicuramente 
con il vestito più scintillante del momento. Del Natale ami l'atmosfera e sei inoltre molto 
legato alla tradizione dello scambio dei regali tanto che ti piace fare sempre quello più bello 
per le persone care. 
Maggioranza D:​ All’interno del presepe saresti sicuramente la ​Stella cometa! 
Sei una persona semplice e caritatevole che ama la tradizione ma ti piace anche prepararti 
al vero senso del Natale dedicandoti un po’ di tempo per la riflessione personale. Il Natale è 
per te un momento di unione e affetto legato allo scambio di regali semplici, un piccolo 
pensiero, ma fatto con il cuore 

Sabato 5 dicembre​ ​Il laboratorio del sabato 

Tra qualche giorno sarà tempo di addobbare l’albero di Natale! Quest’anno sbizzarrisciti e 
prepara tu stesso le decorazioni in pasta di sale! Eccoti alcuni consigli che puoi utilizzare 
per bellissime creazioni: 

 → Come realizzare la pasta di sale:​ ​https://www.youtube.com/watch?v=zA3kkwtMBkM 
→ Come creare le decorazioni:​ ​https://www.youtube.com/watch?v=Pjx0yubjhh4 

Domenica 6 dicembre​ ​Seconda domenica d’avvento 

Dal Vangelo secondo Marco 
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a                                   
te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto:                                   
Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel                             
deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati.  
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano                                 
battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava                                 
cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non                                     
sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli                                     
vi battezzerà in Spirito Santo».​ (Mc 1, 1-8) 
  

______________________________________________________________________________________________ 

https://www.youtube.com/watch?v=zA3kkwtMBkM
https://www.youtube.com/watch?v=zA3kkwtMBkM
https://www.youtube.com/watch?v=Pjx0yubjhh4
https://www.youtube.com/watch?v=Pjx0yubjhh4
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Riflettiamo 
É tempo di preparare le nostre vie al Signore che viene, come dice il Vangelo. Ci viene                                 
chiesto di fare spazio nel nostro cuore per accogliere Gesù: non una persona scontata o                             
uno qualunque, ma il Figlio di Dio. Neanche uno come Giovanni, che era considerato un                             
grande e che aveva un sacco di “follower”, cioè seguaci, sarà all’altezza di Gesù. 
Giovanni infatti è consapevole di non avere la capacità di perdonare che ha Gesù: il                             
perdono che viene da Dio, il quale ha donato il suo stesso Figlio, sarà più forte dell’acqua                                 
che “lava i peccati”. La venuta di Gesù nel mondo porterà perdono e salvezza per tutta                               
l’umanità. 
  

Lunedì 7 dicembre ​L’impegno della settimana 

Per questa settimana dedica dieci minuti ogni giorno alla preparazione di un dono per una                             
persona a te speciale. 
  

Martedì 8 dicembre​ ​Immacolata Concezione di Maria Vergine 

Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret,                               
a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si                                   
chiamava Maria. Entrando da lei disse: ​«​Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te​». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo.                                 
L'angelo le disse: ​«​Non temere Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai                             
un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato figlio                               
dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa                                   
di Giacobbe e il suo regno non avrà fine​»​ (Lc 1, 26 - 32) 
  
Riflettiamo 
Dio prende l’iniziativa, invia un angelo con un nome preciso, Gabriele, in una città chiamata                             
Nazareth, a casa di una semplice ragazza. 
Dio ci stupisce perché lui non guarda le apparenze, ha una visione diversa, guarda il cuore,                               
va oltre ciò che appare. Dio ci guarda sempre in modo positivo, il suo amore gratuito per                                 
noi lo spinge a sceglierci. 
“Tu sei piena di grazia”, dice l’angelo e diciamo noi oggi, tu sei immacolata. Certo, Maria è                                 
davvero la Piena di grazia. Noi la guardiamo con meraviglia, ma questo sguardo su di lei                               
deve diventare modello per noi. Perché anche noi siamo chiamati a essere immacolati e                           
santi. Anche noi, come Maria siamo stati nel pensiero di Dio, scelti, cioè amati, prima                             
ancora che il mondo esistesse, per essere santi e immacolati per mezzo dell’amore. 
La festa di oggi ci dice che Dio ha grande fiducia in ciascuno di noi, non guarda se siamo                                     
bravi, se abbiamo tante capacità. Lui ci ama e basta. Credere in lui vuol dire accogliere                               
questo suo amore. 

______________________________________________________________________________________________ 
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Dio ci ama e spera che questo suo amore ci spinga, come Maria, ad accogliere il Suo                                 
progetto di vita per noi. 
  

Mercoledì 9 dicembre​ ​Giochiamo insieme 

Il Cruciverba:  
1. insieme al bue nella capanna (asinello) 
2. si scambiano a natale (auguri) 
3. annunciarono ai pastori la nascita di Gesù (angeli) 
4. la città di Giuseppe e Maria (Nazaret) 
5. la stella che guidò i Magi (cometa) 
6. la regione di Nazaret (Galilea) 
7. re molto geloso del bambino Gesù (Erode) 
8. lo è la notte di Natale (santa) 
9. vi si rifugiò la Sacra Famiglia ( Egitto) 
10. erano “pieni” a Betlemme la notte di Natale (alberghi) 
11. il primo a prepararlo fu San Francesco (presepe) 
12. si addobba a Natale (albero) 
13. il “tempo” che precede il Natale (avvento) 
14. li porta Babbo Natale (doni) 
15. città “natale” di Gesù (Betlemme) 

 

Giovedì 10 dicembre​ ​Echi nella neve... 

Natale è la stagione nella quale dobbiamo accendere il fuoco dell’ospitalità in casa e la cordiale                               
fiamma della carità nel cuore 

 Washington Irving 
  

Venerdì 11 dicembre​ ​Giochiamo insieme 

Oggi dovrai cercare di indovinare il titolo di un cartone animato o un film in base ad una                                   
sequenza di emoji: 
•👧🏼🐰🎩 ​Alice nel paese delle meraviglie 
•🎈🎈🎈🎈🎈🎈🎈🏠 ​ Up 
• 🎩🏭🍫 ​Willy Wonka e la fabbrica di cioccolato 
• 🧞 ♂ 👳 ♂   Aladin 
• � ♂ 🕷🕸  Spiderman 
• 🥊🥋🐼 ​Kung fu Panda 
• 🧠😤🤢😱😁😔 ​Inside out 
• 👽☎ 🏠  E.T. 
• 🧙 ♂ 🎆🏰  Harry Potter 
• 👩🏻 ​🦰🐻🏹 ​Ribelle 
  

______________________________________________________________________________________________ 
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Sabato 12 dicembre​ ​ Il laboratorio  

In questa giornata, insieme alla tua famiglia, divertiti a preparare un dolce. Dopodichè                         
condividi il risultato insieme ai vostri amici. 
  

Domenica 13 dicembre ​Terza domenica d’avvento 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma                                   
doveva dare testimonianza alla luce. Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli                             
inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non                             
negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo                                   
sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare                               
una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce                                   
di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaìa». 
Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché                             
dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo                                   
nell'acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non                                         
sono degno di slegare il laccio del sandalo». Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano,                                 
dove Giovanni stava battezzando​. (Gv 1, 6-8.19-28) 
Riflettiamo 
Tutti attendevano un profeta potente ed invece Dio manda Giovanni, un uomo “comune”,                         
un uomo che sfida il potere senza avere nessun potere, se non quello della verità. Un                               
uomo che apparentemente viene sconfitto. In realtà, è proprio in questo modo che egli                           
testimonia il volto di un Dio venuto nell’umiltà e così scrive la prima pagina di una storia                                 
nuova dove la vittoria non passa più attraverso le armi e la violenza, ma attraverso la                               
parola e la carità. Una storia che ha trovato in Gesù il testimone supremo. 
Il martirio di Giovanni il Battista, infatti, annuncia quello del Messia. Tutto questo è                           
necessario per sradicare illusioni di un successo misurato secondo i nostri canoni abituali.                         
Dio non smette di sorprenderci. 
  

Lunedì 14 dicembre​ ​L’impegno della settimana 

Spesso anche noi siamo come i leviti e i farisei: aspettiamo un evento eccezionale che ci                               
cambi la vita e finiamo col non notare ciò che abbiamo accanto. Come impegno per questa                               
settimana riallacciamo i contatti con una persona con cui non ci siamo più sentiti.                           
Soprattutto in questo periodo è importante ricordarci di tutte le persone che ci sono state                             
vicine, anche se adesso non possiamo incontrarle. 
  

 

______________________________________________________________________________________________ 
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Martedì 15 dicembre​ ​Echi nella neve... 

C’era una volta un boscaiolo, che era sposato con una giovane donna che amava molto.                             
Proprio perché l’amava, lavorava tanto per guadagnare molto e non farle mancare nulla,                         
pensate che era solito lavorare anche nei giorni di festa. 
La sera di Natale stava tornando a casa tardi come al solito e vide, alzando lo sguardo, un                                   
bellissimo abete alto e maestoso. Stava prendendo le misure per vedere se poteva tagliarlo                           
quando si accorse che tra i suoi rami, nella notte buia, riusciva a scorgere le stelle brillare.                                 
Era come se le stelle si fossero appoggiate ai rami di quel vecchio abete. 
Affascinato da questo spettacolo decise in quel momento due cose: la prima era che                           
avrebbe lasciato il vecchio abete lì dove stava e la seconda che doveva far vedere alla                               
moglie questo bellissimo spettacolo: tagliò allora un abete più piccolo, lo portò davanti alla                           
casa e lì accese delle piccole candele che mise sui rami. La moglie del boscaiolo, dalla                               
finestra, vide l’albero così illuminato e se ne innamorò. Era stupita della bellezza di                           
quell’albero così illuminato che volle sempre averne uno per Natale affinché tutti potessero                         
vederlo, stupirsi e gioire. I vicini, trovandolo bellissimo a vedersi, imitarono presto il                         
boscaiolo e sua moglie. 
Quest’uso poi si estese e decorare l’albero a Natale divenne una tradizione diffusa in tutto il                               
mondo. 

  Da una leggenda tedesca 
 Riflettiamo 
Questa leggenda oltre a raccontarci l’origine dell’albero di Natale, affronta un tema molto                         
interessante: la capacità di lasciarsi stupire! 
Il nostro vescovo Derio ha affrontato questa tematica parlando delle pagnotte, ecco cosa ci                           
dice: “​Sul tavolo, ogni giorno troviamo pagnotte di pane. Sono la cosa più ovvia e più scontata.                                 
Sono talmente ovvie e scontate che non attirano di certo il nostro sguardo. Noi ci sediamo e                                 
aspettiamo la prima portata. Quando arriva iniziamo a mangiare, accompagnando il cibo con                         
un po’ di pane, che prendiamo automaticamente, senza pensarci. E, soprattutto, senza                       
guardarlo. Senza dire mai «oh, che bello, c’è anche il pane». Non desta meraviglia, non suscita                               
stupore​. ​Ma se osserviamo veramente una pagnotta ci accorgiamo che non l’abbiamo fatta noi,                           
che arriva da lontano, dalla terra. Davanti ad una pagnotta dobbiamo accorgerci di essere di                             
fronte ad un dono della terra e del Creatore. Questa pagnotta è un regalo e dobbiamo essere in                                   
grado di stupirci e di gioire di essa ogni giorno​.” 
Quindi fermiamoci un momento e ripensiamo alla giornata di oggi: lasciamoci stupire da un                           
piccolo evento che abbiamo dato per scontato e su cui non ci siamo soffermati.  
  

Mercoledì 16 dicembre ​L’Attività 

Video: Corto Pixar “​Presto​” 
https://youtu.be/D4Dnm6dkOVI 
 
 

______________________________________________________________________________________________ 

https://youtu.be/D4Dnm6dkOVI
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Spunti post-visione  
Ci accorgiamo dei bisogni delle persone che abbiamo vicino o siamo come il Mago e nella                               
fretta di completare i nostri obiettivi ce ne dimentichiamo? 
Se ti va potresti condividere e guardare il video con una persona speciale, che ti è sempre                                 
accanto e che magari, proprio per questo, dai per scontata la sua presenza. 
  

Giovedì 17 dicembre​ ​Echi nella neve... 

Non consultarti con le tue paure​, ma con le tue speranze e i tuoi sogni​. Non pensate alle vostre                                     
frustrazioni, ma al vostro potenziale irrealizzato. Non preoccupatevi per ciò che avete provato e                           
fallito, ma di ciò che vi è ancora​ possibile fare​. 

-         ​ Papa Giovanni XXII​I 
  
Riflettiamo 
A volte si ha così paura di fallire che non si prova neanche, ci si può sentire inadatti o                                     
sentire le aspettative troppo alte finendo con escludersi da soli. Queste sono sensazioni                         
che tutti provano almeno una volta nella vita, ma bisogna riuscire a guardare con speranza                             
al futuro, fissare lo sguardo a ciò che si può fare, senza lasciarsi scoraggiare dal fallimento. 
  

Venerdì 18 dicembre​ ​Giochiamo insieme 

  
Il Nataquiz​ -​ Quanto ne sai sul natale 
Facili – 1 punto 
★ Qual è il dolce natalizio con canditi e uvetta?  

❏ Pandoro;  
❏ Panettone​; 
❏ Colomba.  

★ Chi cercò di convincere i Re Magi a rivelare la posizione di Gesù?  
❏ Gaspare;  
❏ Re Erode​;   
❏ Pilato.  

Normali – 2 punti 
★ In origine il vestito di Babbo Natale non era rosso ma…  

❏ Blu;  
❏ Verde​;  
❏ Celeste. 

★ Quale evento, emanato da Cesare Augusto, costringe Maria e Giuseppe a recarsi a 
Betlemme?  
❏ Funerale;  
❏ Festa di Capodanno; 
❏ Censimento​.  

______________________________________________________________________________________________ 

https://www.frasicelebri.it/argomento/paura/
https://www.frasicelebri.it/argomento/sogni/
https://www.frasicelebri.it/argomento/possibilit%C3%A0/
https://www.frasicelebri.it/argomento/possibilit%C3%A0/
https://www.frasicelebri.it/frasi-di/giovanni-xxiii/
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★ Cos’è la Mirra?  
❏ Un olio​;  
❏ Una cibo; 
❏ Una bibita.  

★ Secondo una tradizione natalizia, che cosa porterebbe amore e fortuna se dato 
sotto il vischio?  
❏ Bacio​;  
❏ Abbraccio  
❏ Stretta di mano 

Difficili – 3 punti 
★ In Finlandia il corrispondente di Babbo Natale è Joulopukky, che tradotto in italiano 

significa…  
❏  Spirito del Natale;  
❏ Capra del Natale​; 
❏ Babbo Natale.  

★ Quali personaggi, comunemente presenti nel presepe, non esistono nei vangeli? 
❏ Asino e Bue​;  
❏ Angioletti; 
❏ Pastori. 

 
★ In che giorno festeggiano il Natale le chiese Ortodosse? 

❏ Il 25 Dicembre;  
❏ Il 7 Gennaio​;  
❏ Non festeggiano il Natale. 

★ In che città hanno inventato il Pandoro? 
❏  ​Verona​;  
❏ Milano; 
❏ Genova.  

★ Cosa significa il nome Gesù?  
❏ Dio Salva​;  
❏ Dio con noi; 
❏ Messia.  

★ Chi inventò la tradizione del presepe?  
❏ San Tommaso; 
❏ San Francesco d’Assisi​; 
❏ Deriva da una tradizione romana.  

★ Durante l’Annunciazione l’angelo Gabriele parla con Maria, come viene chiamata 
Maria dall’angelo? 
❏ Regina;  
❏ Madre di Dio; 
❏ Piena di grazia​. 

★ Il Natale si celebra in un giorno vicino a un fenomeno astronomico, quale? 

______________________________________________________________________________________________ 
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❏ L’equinozio;  
❏ Il solstizio​; 
❏ L’eclissi.  

  

Sabato 19 dicembre​ ​Il Laboratorio del sabato 

Natale si avvicina! Prepariamo l’atmosfera con l’aiuto di carta (colorata) e forbici. Guarda il                           
video per fare tanti bellissimi alberelli di Natale per decorare tutta la casa. 
https://www.youtube.com/watch?v=TZAsOQiZMEs 
  

Domenica 20 dicembre ​Quarta domenica d’avvento 

Dal Vangelo di Luca​: 
Rispose l’angelo a Maria: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà                                 
con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco,                                   
Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto                               
mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».​ (Lc 1, 35-37) 
  
Riflettiamo 
C'è una frase preziosa e stupenda in questo brano: di fronte alla perplessità di Maria che                               
non si aspetta certo di diventare la madre del Figlio di Dio e quindi si domanda come ciò sia                                     
possibile, l'Angelo Gabriele le risponde: "Nulla è impossibile a Dio!" 
Non abbiamo nulla da temere perché abbiamo la certezza che nulla, assolutamente nulla, è                           
impossibile a Dio! Siamo in ottime mani, siamo in salvo, siamo al sicuro, perché siamo                             
immensamente amati da Colui per cui nulla è impossibile. 
Pensiamoci un attimo: siamo alla quarta domenica di Avvento, tra meno di una settimana                           
celebreremo il Natale e ci ricorderemo ancora una volta che Dio ha scelto di farsi uomo, di                                 
farsi neonato, di prendere un corpo. Questa è la dimostrazione che nulla è impossibile a                             
Dio: perché Colui che ha creato il mondo e l'Universo intero, Colui che è Signore del Tempo                                 
e della Storia, Colui che dona Vita e Felicità, ha scelto di farsi piccolo, di farsi creatura                                 
umana, di farsi addirittura Bambino. 
Questa è la novità strabiliante che l'Angelo Gabriele annuncia a Maria e all'umanità di ogni                             
tempo: Dio Infinito ed Eterno, si fa vicino, vicinissimo, diventa Dio-con-noi!  
E chi se lo sarebbe mai potuto immaginare? Quale mente audace avrebbe mai potuto                           
anche solo pensare qualcosa di così incredibile ed eccezionale? Ma davvero nulla è                         
impossibile a Dio e Lui sa superare ogni nostra fantasia, ogni nostra immaginazione, con la                             
stupenda realtà dal suo amore! 
  

Lunedì 21 dicembre​ ​L'impegno della settimana 

______________________________________________________________________________________________ 

https://www.youtube.com/watch?v=TZAsOQiZMEs
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Abbiamo sentito nel vangelo di ieri come con il sostegno di Dio nulla sia impossibile e tutto                                 
ciò che facciamo per quanto ci risulti difficile sia realizzabile e porti del bene nel mondo.                               
Per cui ti chiediamo, come impegno della settimana, di fare qualcosa che sia quasi                           
“impossibile” ma che serva per realizzare del bene nel mondo: dovrai quindi aiutare i tuoi                             
genitori nelle faccende domestiche senza sbuffare e senza lamentarti. 
  

Martedì 22 dicembre​ ​Echi nella neve... 

Cominciate col fare ciò che è necessario, poi ciò che è possibile. E all'improvviso vi sorprenderete                               
a fare l'impossibile 

San Francesco d'Assisi 
Riflettiamo 
La frase di san Francesco ci ricorda come dobbiamo metterci in azione e non vivere la                               
nostra vita “spalmati sul divano”. Dobbiamo iniziare a fare ciò che è necessario: i nostri                             
compiti, studiare, aiutare in casa… Poi dovremo cercare di allargare lo sguardo e notare chi                             
è al nostro fianco e ha bisogno di aiuto e sostegno: amici, parenti, compagni di scuola e                                 
sport, ... All’improvviso, ci dice il santo, ci troveremo a fare di più, a fare il meglio, a fare ciò                                       
che prima sembrava impossibile. 
Naturalmente per riuscirci non bisogna arrendersi alle prime difficoltà e alle criticità della                         
vita. Un po’ di scoraggiamento è normale quando ci sembra di fallire, ma sappiamo che Dio                               
è sempre pronto a sostenerci e ad aiutarci nel dare il meglio di noi stessi al mondo. Anche                                   
quando ci pare impossibile. 
  

Mercoledì 23 dicembre​ ​L’attività 

Prepara un bigliettino carino da dare a Natale ai tuoi genitori/fratelli/sorelle scrivendo                       
all’interno di ciascun biglietto almeno tre motivi per cui vuoi loro bene. 
Puoi farli come vuoi ma ti lasciamo un video con alcuni spunti pratici: 
https://www.youtube.com/watch?v=LCb4_S7E_PU 
  

Giovedì 24 dicembre​ ​Vigilia di Natale 

Un bambino è nato per noi, ci è stato donato un figlio​ (Is 9,5) 
  
 
 

Buon Natale a tutti!!! 
Lo staff della PiGì Pinerolo 

 

______________________________________________________________________________________________ 

https://www.youtube.com/watch?v=LCb4_S7E_PU

